
Come al solito il presidente Muraro appare sulla tribuna di Treviso con le sue esternazioni fantasiose, come se volesse rendersi convinto di ciò che afferma:

“ Terraglio est, via libera con polemiche, c’è l’accordo dei sindaci ma……”

Falso!

Leggendo l’articolo sembra che il sig. Muraro stia fantasticando, affermando ciò che non è.

Il Sindaco di Casier, che evidentemente tiene più alla salute dei suoi concittadini che all’interesse politico, dichiara che la riunione è stata solamente interlocutoria e non ha portato ad alcuna decisione.

Caro Sig. Muraro, non dimentichi che è stato eletto per operare per nome e per conto dei suoi elettori, quindi certe decisioni così importanti, soprattutto se in gioco c’è la salute dei cittadini, vanno discusse. E’ doveroso ascoltare e valutare la volontà dei propri elettori, questo, di solito succede in paesi democratici, ma se Lei, Sig. Muraro, dichiara apertamente a ½ stampa “ se i cittadini si oppongono l’unica soluzione è non ascoltarli e tirare avanti lo stesso, a volte ci vuole un po’ di tirannia” no! caro Presidente, non ci siamo, di tiranni non ne abbiamo proprio bisogno. A questo punto fa bene il nostro Sindaco ad anteporre ad interessi politici la salute dei propri cittadini.

La nostra volontà è quella di vivere in un paese a misura d’uomo, un paese non soffocato dal cemento e dalle strade assurde, un paese dove ancora si possa respirare aria pulita, quell’aria che anche lei nella sua pubblicazione intitolata “Che aria Tira” ha enfatizzato; ma forse si tratta solo della sua aria?

Perché violentare ancora una volta il territorio con un’altra strada assurda quanto inutile e dannosa, quando il collegamento Nord Sud esiste già? Se non si può (ma non ci credo)  liberalizzare l’autostrada A 27 perché i poteri forti dell’economia, prevaricando la volontà popolare, non lo permettono, si aprano in alternativa nuovi caselli ( a pagamento) in modo da permettere al traffico di poter utilizzare un’autostrada a tutt’oggi sotto-utilizzata, evitando in tal modo, di creare altri inutili assi di collegamento!

Con questo chiudo il mio sfogo ma voglio lanciarLe un appello: si ricordi qualche volta degli elettori, perché, indipendentemente dal colore politico, ripongono nelle persone elette la loro fiducia; sia di più dalla parte del popolo di cui anche Lei fa parte!

Senza rancore 

C. Lauretti.

